I 


•? 


, L A 

TEOGONIA 

COMENTATA 

t 

Con cui fi propone a’ Signori Lette- 
rati un nuovo Stilema circa il 
modo di poter interpe trare 
riftoria antica fecondo : 
r idea di Tauth. 
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Er intendere la Storia degli 
Dei y a due cofe debbono prin- 
cipalmente badare gli Erudi- 
ti : la prima , eh’ ella ebbe 
principio dal Diluvio univer- 
fale; la feconda , che a noi 
è fiata tramandata per Caratteri facri , di 
cui veniva formata la Scrittura fimbolica 
di Tauth. I Mitologi moderni , fe bene 
fien rettati perfuafi della prima , non han- 
no però badato alla feconda : e perciò 
han talmente deviato dalla vera ftrada di 

A z . ret. 



4 La Teogonia 
rettamente interpetrarla, che mal grado i tanti 
Sifte.mi , che fi fono finora dati alla luce , 
le antiche Teogonie giacciono tuttavia 
pella loro nativa ofeurità . Gran danno 
foffre intanto la Repubblica Letteraria , la 
quale vivendo nell’ errore , che la Storia 
degli Dei , e degli Eroi fia un puro am- 
malfo di Favole , e di finzioni poetiche, 
{Jone in non cale la Storia più utile e di- 
lettevole , che ci abbiano tramandata gli 
Antichi : Imperciocché non fol debbe da 
quella ripeterfi 1* Origine delle Città , e 
de’ Popoli ; ma l’ Origine ancora del Drit- 
to naturale delle Genti , e dell’ antica 
Religione de’ Gentili. Intanto fuccede del- 
la Storia Mitologica quel , che accadeva 
un tempo del fiume Nilo , i di cui effet- 
ti, comechè fi toccaffero con le mani , fe 
ne ignorava però la caufa , perchè neflù- 
no ancora era giunto a feoprire , donde 
quel fiume avelie la fua forgente . Ma 
per dare una qualche ripruova a’ Signori 
Letterati , che non dobbiamo noi pertanto 
difperare di rinvenire quella verità , che 
indarno finora da tanti Mitologi è fiata 
ricercata ; efporrò quivi brevemente fotto 
la forma di un nuovo Siftema la Storia , 
sì degli Dei , che degli Eroi , affinchè ve- 
dano , che dentro al bujo di tante tene- 
bre piu* comincia a sfolgorarne qualche non 

pic- 
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piccolo barlume . Eccone 'in breve tutt* i 
fatti ricavati da’ piti celebri Teogonilli 
che ne hanno trattato . 

I. Prima di tutto dobbiamo farci cari- 
co di quel, che dicono gli Antichi, efler- 
vì (lato un tempo , quando gli Dei regna- 
vano in terra , e quelli Dei non erano che 
Uomini (a) . Benché molti Teogonifti pre- 
tendano confondere 1’ Origine degli Dei con 
la Creazione del Mondo ( b ) , i Mitologi 
pih fenfati fono ciò non oftante perfuafi , 
che l’età degli Dei debba aver avuto prin- 
cipio dal Diluvio universale . Quella veri- 
tà fembra parimente favorita da Varrone 
il più dotto de’ Romani , il quale dà prin- 
cipio al tempo favolofo di Grecia dal Di- 

A 3 1 4 lu- 

(a') Per foftenere quella verità , molto vi lì 
, affaticarono gli Apologilli della Chiefa , e par- 

, ticolarmente S. A golfino, ed Eufebio di Cefa- 

rea : il primo contentando i Libri di Varro- 
ne , e 1’ altro compilando moltilfimi antichi 
Frammenti in quei fuo Trattato de Prepara - 
tione Evangelica . Lattanzio anche ne parla a 
lungo dove tratta della falfa Religione: e CU, 
i cerone pur vi s’ impegna ne’ fuoi tre Libri de 
, Natura Deorum . 

(6) I Greci particolarmente fono incorfi in 
quello errore, perchè niuna contezza avendo di 
tutto quel tempo, chepafsò dalla Creazione del 
Mondo lino al Diluvio , furono di awifo , che 
i 1’ Età degli Dei feguilfe immediatamente dopo 
, lo fviluppamento del Caos . 
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6 LaTeogonia 
luvio di Ogige (a) •' eflendo che i tempi 
a quello anteriori paflano apprefiò di lui 
per tempi ofcuri. 

2. Sanconiatone però, benché non fac- 
eia menzione di un tale avvenimento , 
dopo aver narrate molte cofe de’ Patriar- 
chi Antidiluviani , dà principio alla Sto- 
ria di T auth (b) da un certo Perfonaggio 

det- 

» 

(«) Vi fono degli Autori, che confondono il 
Diluvio di Ogige con quello di Noè , fe bene 
alcuni altri pofirivamente lo nieghino a moti- 
vo che tutt’ i Greci vogliono quello di Ogige 
accaduto nell’ Attica a tempo di Foraneo . lo 
per altro tengo per certo , che quelli due Dilu- 
vi li ano flati un ifleflò ; poiché fe lo troviamo 
fpoftato dal fuo vero tempo con un Anacronif- 
pio di 532. anni , ciò deve attribuirfi a colpa 
de’ Greci , i quali avendo notizia di un Dilu- 
vio da tempo immemorabile accaduto in terra , 
non feppero affegnarli Epoca piò antica , che 
quella di Foraneo antichilfimo Re d’Argo . Ma 
quando quello di Ogige fi riporti ai tempo di 
Noè, non folamente fi darà riparo ad un Ana- 
cronifmo , che mette in Scompiglio tutta la 
•Storia Greca , ma vedremo tutt* i Teogonifti 
andar di accordo tra di loro. 

( b ) Quelli fu ’l primo Storico delle Nazioni, 
che fcrilTe la Storia degli Dei in Geroglifici , 
eh’ erano certi Caratteri generici pofi’ in ufo 
dalle antiche Nazioni prima d’ inventarli la 
Scrittura vulgare . Si avverta dunque , che i 
Perfonàggi di Mercurio non erano Uomini par- 

ti- 
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COMENTATA. 7 

detto Eliun. Era coftui fecondo la mente 
di detto Autore un Uomo rozzo , vaga- 
bondo, e dedito alla caccia (a) : Prefe in 
moglie una Donna chiamata Bcrutb (6) , e 
ne fece Epigeo (c) , da’ Greci detto Ura- 
nio . Effondo poi morto Elione tra l’e- 
fercizio della caccia , li fucceffo Uranio 
fuo unico figliuolo, il quale ridulfe i fuoi 
Sudditi allora vagabondi ad una vita più 

A 4 re- 

ticolari ; ma sì bene Generi di Uomini fecon- 
do il rifpettivo loro carattere . Se a vette ro a 
ciò badato M. U e/io , il Padre Tommaflfino , 
il Bochart, il Voffio, ed altri , non fi farebbe- 
ro con sì poco buon efito affaticati a confronta- 
re i Perfonaggi di Mercurio con i Patriarchi 
di Moisè. 

( a ) Ecco dunque che Mercurio comincia a 
deferivere fotto il nome di Eliun il carattere 
de’ primi Uomini fcampati dalle acque , i qua- 
li trovando la terra defolata , ebbero da mena- 
re una vita rozza , vagabonda , e pafeerfi di 
cacciagione . 

(£) Betuth , o Berith in lingua orientale di- 
nota Alleanza \ ma quivi all’ ufo di quel tem- 
po fe n’è fatta una Donna con farla fpofare ad 
Elione, per dire, che i primi Uomini fi ftrinfe- 
ro in alleanza tra di loro , per popolar la 
Terra, la quale già dal Diluvio era fiata fpo- 
polata . 

fc) Dal riferito mifteriofo Matrimonio ne 
ufcì un figlio detto Epigeo , cioè Sopra-terreno , 
di cui non dico altro di più, perchè or ora fa- 
remo a favellarne. 
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8 La Teogonia 
lodevole, infegnando loro a coltivar la ter- 
ra , per pafcerfi de’ frutti di elfa ( a ) . Co- 
minciò Uranio a regolar l’anno fu '1 cor- 
fo del Sole , e i mefi su quello della Lu- 
na, e fece su gli Aftri certe predizioni , 
che li fecero acquiftare del molto credito 
apprefiò i Suoi (à) , 

3 . In- 

( a ) La morte di Elione tra la caccia , e la 
fucceflìone di Uranio dinotano , che fi eftinfe 
il primo carattere con la fuccelfione di un altro 
carattere; mentre quegli Uomini , che fotto il 
nome di Elione vivevano di cacciagione, fotto 
il nome di Uranio pacarono a cibarli dei frut- 
ti della Terra . Si olfervi di più , che la Sto- 
ria decanta^ quelli due Perfonaggi folitarj e 
fenz’ alcun Fratello , perchè amendue que- 
lli caratteri indicavano un Popolo ; eh’ era 
folo, ed unico nel Mondo prima della divilìo- 
ne degli Uomini : Onde tutt’ i Popoli pollerio- 
■f j ri vantavano di aver avuto Uranio per primo 

loro Re; perchè da quel Popolo tutto il Gene- 
re umano riconofceva il fuo principio. 

C b ) Meritamente i Babilonefi in tempo di 
• Aleflandro M. vantavano olferva/ioni Allrono- 

miche di 1305. anni ; imperciocché il Popolo , 
che feopriamo fotto il carattere di Uranio , fe- 
condo Moisè abitava in Sinnaar ne’ contorni 
di Babilonia . Quindi è , che quello Dio nelle 
.. Tavole di Manetone vien appellato A’yxSoPxi - 
pa>v , che vuol dire eccellente Indovino : il qual 
nome reltò in apprelfo al Popolo Caldeo nella 
parola Kafdai , che in lingua Orientale dinota 
un Indovino per via delle Jielle , o Ila un jdjlro- 
lo£o giudiziario . * ; 


Comentata. 9 

3. Intanto quello Principe fi fposò con 
Gea , la quale con altro nome fi appella- 
va Tttea , o fia la Terra (a). Ricevè da co- 
rtei molti Figli , oltre quelli , che procreò 
con diverfe altre Concubine : e tra quelli 
vi erano Giganti con 50. tefte , e 100. 
braccia , Ciclopi con un fol occhio su la 
fronte, ed altri Perfonaggi di tal fatta mo- 
ftruofi (b) . Uranio però li teneva rirtretti 
ed incarcerati , nè permetteva loro di ufci- 
re alla luce, benché fuccedertero de’ con- 
tinui bisbigli, e la Terra genitrice ne fa- 

cef- 

0 *) Si offervi , in qual maniera fi efprime 
Mercurio. Per dire , che ’l Genere umano ri- 
rtretto nella Caldea fi era dato alla coltura , 
fa vedere Uranio fpofato con la Terra , detta 
Gea dal greco T» , ovvero Tttea dall’ antico vo- 
cabolo Tie. In fatti fi diceva, che fpofafle con 
la Terra un Popolo, quando vi fi fermava a 
fecondarle il fieno con la coltura. 

(.b) I Figli, che Uranio ricevè da Gea, for- 
fè erano quelli , che nacquero nel paefe di Me- 
fopotamia , e quelli , che ricevè dalle altre Con- 
cubine , erano forfè quelli , che nacquero ne’ 
paefi adiacenti. Ma per dire, che ’l Genere li- 
mano era crefciuto in numerofe Famiglie , il 
divino Storico afiègna ad Uranio Figli di gigan- 
tefca figura con 50. teftp , e 100. braccia : e 
per dire , che molti di que’ Giganti fi erano 
polli in diiparte a sbofcare qualche pezzo di ter- 
reno, che in lingua Greca fi diceva ò4, cioè 
! feudo , occhio rotondo ; finfie Mercurio certi Per- 
fonaggi cdn un fol occhio nella fronte. 
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ceflfe amare lagnanze (a) . Finalmente co- 
ftei riftucca di più tollerare il capricciofo 
difegno di Uranio fuo Conforte , fabbricò 
di foppiatto una Falce ,di cui s’ impoflef- 
fò poi Crono , per vendicare i torti della 
fua gran Genitrice (b ) . 

4. Appena Crono fi era impoffelfato di 
quella Falce , fi oppofe col più vivo del- 
le fue forze al difegno di Uranio fuo Pa- 
dre (c) . Prefe più di una volta le mifure 

per 

(a) In quello luogo la Storia profana comin- 
cia a darci contezza di certi fatti, di cui o nien- 
te , o poco fa menzione il facro Tello . Ap- 
prendiamo da quello palio , che gli Uomini, 
benché flalTero di molto rilìretti nella Terra 
di Sinnaar , non prendevano la llrada di divi- 
derli , fecondo aveva determinato la divina Prov- 
videnza . Intanto vi fuccedevano di continuo 
1 riffe e diflnrbi: e la Terra, dove abitavano, fe 
ne lagnava, perchè non era fufficiente a folle- 
nere tutta quella gente unita inlìeme. 

(£) Nella perfona di Crono,' fecondo che ve- 
dremo poco appretto , cominciamo a difcoprire 
le due Dipendenze di Sem , e di Cam . Dicen- 
do la Favola , che Crono fi refe padrone di 
quella gran Falce, fa comprenderci, che quelle 
due Dipendenze fecero le premure , per dividerai 
su la Terra. Mali noti, che quella Falce , la 
quale finora è fiata prefa per fimbolo del tem- 
po , o della mietitura , fi fcopre effer fimbolo 
della divilìone degli Uomini . 

(c) Sempre che la Favola parla del difegno 

di 
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per ucciderlo ; ma Uranio mai Tempre Te 
ne fottrafle(tf). Lo colfe finalmente in ua 
luogo pieno di fiepi , e di fontane (£), do- 
ve tagliandoli con un colpo di Falce le 
parti genitali , il trafile a morte (c) . » 

5. Fra tanto i Figli di Uranio Crono . 
e Titano vennero a contratto ». chi di loro 
dovette fuccedere al paterno Reame (d) . 

Ti- 

di Uranio, Tempre deve intenderli la ripugnan- 
za, che aveva quel Popolo di fepararfi . Onde 
vi bilbgnò una forza più che viva, per ridurlo 
a quel patto tanto duro e difpiacevole . 

(«) Riporta Eliodo, che appena Crono ebbe 
la Falce in mano , fi avventò fubiro contro il 
Padre : ma Sanconiatone vuole , che ciò non 
fece, Te non fe dopo 30. anni. Si raccoglie a- 
dunque da detto Autore , efier di già pattati 
piu anni dal tempo, che cominciò a progettar- 
li la fuddetra divifione , infino a tanto che fu 
mandata ad effetto. 

(£) Quello luogo pieno di fiepi , e fontane 
fittamente da Sanconiatone è nominato : e può 
conghierturarfi , che fotte nella fletta Mefopota- 
mia , che da due Fiumi era inaffiata . 

(r) Ottima efprettione veramente ! Per dire , 
che tutto quel Popolo fu divifo e difperfo Ten- 
ia fperanza di poterfi piu riunire, e ripropaga- 
re, fi dice , che Uranio fu uccifo con etterli 
fiate troncate quelle parti > che fono il vero 
mezzo dell’unione, e della propagazione. Nè 
poteva Mercurio meglio efprimere la Tua idea . 

(d) Siccome m Crono abbiamo difeoperti i 

FU 
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ia La Teogonia 
Titano effondo maggiore di età (a) , pro- 
duce in giudizio le fue ragioni . All’ in* 
contro Crono benché di età minore , a 
perfuafione di Gea Tua Madre flette laido 
a non arrenderli alle ragioni di fuo Fra- 
tello ( b ) . Ma vedendo Titano , che tutte 
le circoflanze erano a favor di Crono ,* 
cedè finalmente il Regno , ma col patto , 
che Crono non doveffe allevar figli ma- 
fchi , affinchè quello col paffar degli anni 

an- 

{ 

Figli di Sem , e di Cam , così in Titano 
dobbiamo riconofcere i Figli di Giafet. I Gre- 
ci in ciò convengono con Moisè ; avvegnaché 
il facro Storico fa difcendere la Greca Nazione 
da quello Patriarca ; e la flefTa Nazione appun- 
to da Titano riconofce il fuo principio. Sicché 
divifi in due partiti i Figli di Sem , e Cam , 
ed i Figli di Giafet, vennero tra di loro a com- 
petenza per il paefe di Caldea , dove fin’ allo- 
ra regnato aveva Uranio loro Padre. 

(а) Quelì’altra notizia anche accorda col fa- 
cro Teflo, donde ricaviamo , che de’ Figli di 
Noè Giafet era di tutti il maggiore. 

(б) E’ vero, che Titano era maggior di età; 
ma Crono era più gentile, e più potente, per- 
chè delle tre Dipendenze ne comprendeva due . 

Che Gea infinuaffe a Crono di non cedere al 
fuo Fratello, dev’ intenderli , che ’l fertile ter- 
reno di Caldea perfuadeva a’ Dipendenti di 
Sem, e di Cam di non partirli da quel luogo, 
poiché rincrefceva ad ogni uno di lafciare i pae- 
fi culti , per andar in cerca di paefi inofpiti e 
felvaggi . 
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andaffe a ricadere alla Tua Dipendenza (a ) . 
Così Titano fi divife dalla Cafa paterna * 
e con tutt’ i Tuoi Figli andò aftabilire al- 
trove il fuo domicilio ( b ) . 

6. Crono dall’ altra parte reftò aflbiuto 
padrone del paterno Reame . In memoria 
de’ fuoi Genitori dette il nome del Padre 
al Cielo, e quello della Madre alla Terra 
( c ) . Quindi avendo prefa in moglie Opi 

fua 

(a) In quello luogo facilmente prende equi- 
voco la Favola. Che razza di patti è mai que- 
lla di proibire ad altri la propagazione de’ Fi- 
gli i Dovrà dunque dire , che Tirano rinunciò 
alle fue ragioni con la fperanza , non che i Fi- 
gli di Crono dovettero ucciderfi dal Padre , ma 
bensì , che potette riacquillare il Regno quando 
quelli eran dal Padre difperfi fu la Terra. 

(£) Or qui convien parlare del nome di Ti- 
tano. Vogliono molti Autori , che tutti i Fi- 
gli di Uranio furon detti Titani dal verbo ri- 
rceivttv , cioè dijìcnderjt , perchè dopo la divi- 
fione fi dillefero per il Mondo . Però quello no- 
me propriamente fu dato a’ Difcendenti diGia- 
fet , il quale molto fi dirtele verfo Occidente , 
per verificarli il detto del Patriarca Noè : Di- 
latet Deus Japbet. 

(c) Abbiamo già detto , che il Padre di Cro- 
no fi chiamava Uranio, in greco Oùpuvos , che 
lignifica Cielo . Avendo collui dominato nella 
Caldea, quella Regione fu detta il Regno di 
Celo , ovvero il Cielo : e quello- fu quel Cielo 
tanto decantato dagli Antichi. Quando poi ven- 

ne- 
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14 La Teogonia 
fua Sorella {a ) , cominciò a ricever figli f 
de’ quali tutti i mafchi fi divorava nell* 
atto che ufcivano alla luce ( b ) . Opi all* 
incontro , per dar riparo a quello inconve- . ; 
niente , fubito che nacque Giove , folleci- 
tamente lo nafcofe , facendo in di lui ve- 
ce prefentare a Crono fuo Marito un faf- 
fo avvolto in fafce , il qual’ egli incon- 

ta- 

nero i Poeti Teologi , ficcome trafportarono gli 
Dei , così trafportarono ancora quello nome 
alla parte più fublime dell’Univerfo : e così la 
Region delle Stelle divenne la fede de’ Numi 
Terreni. 

(a) Non fi difficulta da’ Mitologi , che Opi 
ugualmente che Gea deve prenderfi per la Ter- 
ra ; ma deve però eflervi qualche differenza tra 
P uno , e 1’ altro carattere . Io direi , che Ac- 
corile lo Spofo di Gea era il carattere degli 
Uomini uniti, e Crono all’incontro lo era del- 
le Famiglie feparate, così Gea dinotava la Ter- 
ra unita, ed Opi all’incontro la Terra fepara- 
ta in molte contrade, dove fi ftabilirono le pri- 
mitive Famiglie. Per quefto fu detta Opi da <14» 
nome dato ad un pezzo di terra abitato da 
una fola Famiglia. 

(Z>) Quello palio non deve intenderli , che 
Crono introducete 1* ufo di cibarfi di umana 
carne, come taluni fi fono indotti a credere ; 
ma bensì che i Capi di Famiglia ritennero i 
Figli fotto la propria potellà , nè concedevan 
loro di poterfene fottrarre j per aumentare così 
il numero de’ Famigliar! , e di elfi renderli po- 
tenti su la Terra. 
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tanente fi divorò (a ) . Lo fletto fece di al- 
tri Figli» che nacquero in appretto. 

7 . Poiché Teppe Titano , che Crono 
allevava di Te Figli mafchi (b) , con tutta 
la Tua Famiglia li moffe guerra : ed aven- 
dolo prefo in battaglia , il pofe in 
prigione infieme con Opi di lui moglie 
(c) . Giove all’ incontro , che fui dalla na- 
scita fi era efentato dalla Cafa paterna , in 
afcoltando , che i Tuoi Genitori eran tra* 

cep- 

C a ) Cominciarono finalmente i Figli a fottrar- 
lì dalla patema poteftà , come diremo poco ap- 
pretto : ed intanto fu introdotto 1 ’ ufo de’ Ser- 
vi. Troviamo in quello luogo appellati col no- 
me di fatti i Servi , perchè furono impiegati a 
tal mefliere certi Uomini ftupidi, i quali o per- 
chè crefciuti fenza educazione , o perchè abban- 
donati alla difcrezion della Natura , erano di- 
venuti ftupidi ed infenfati . T ali furono le pie- 
tre , che Deucalione converfe in Uomini , e 
quelle, che Orfeo intenerì col dolce Tuono del- 
la Tua cedra . 

(b) Cioè, fi accorfe Titano , che Crono fi a- 
veva ritenuti i Figli appretto di Te, per cui le 
Famiglie in Cielo fi rendevano potertti, e diffi- 
cili a poterli foggiogare. 

(c) Io fcorgo in quello fatto, che i Figli di 
Giapeto, già dati ad una vita vagabonda , in 
vece di portarfi a popolare que’ luoghi , ch’era- 
no lor toccati in forte , ritornarono nella Cal- 
dea , dove facendo delle molte feorrerìe , pofero 
in anguille quelle povere Famiglie , che vi fa- 
cevano foggiomo. 
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ceppi , andò in di loro foccorfo (a) : quin- 
di avendo data una pozione a Crono fuo 
Padre , li fece vomitare tutti que’ Figli , 
e falli , eh’ e’ tranguggiati fi aveva , e di 
quelli s’ingigantì (b) . Quindi fcagliatofi con- 
tro l’Efercito di Titano, lo feonfifle , lo i j: r 
difcacciò dal Cielo , e cavò di prigione. 
entrambi i ^Genitori (c) . 

8. Dopo di ciò prefe Giove que’ falli , 
e Accogli in terra nel mezzo di una valla 

pia- 

- (a) In quello luogo vediam comparire un 
nuovo carattere di Uomini nella perfona di Gio- 
ve . Quelli Uomini erano quegli appunto , che 
poco prima fi erano fottratti dal dominio de’ 
loro Genitori . Uno di quelli fenza dubbio fu 
Nembrod , il quale da’ Gentili fu chiamato 
Giove- Belo , e da Moisè vien appellato Caccia - 
lor robuflo , e l primo Uomo potente del Secolo . 
Collui fu appunto quel Giove tanto decantato 
nelle antiche Teogonie , il quale ufeendo dalla 
Cafa di Cus fuo Padre, unì una buona comiti- 
va di gente , per purgare la Caldea da que’ 
Moftri , che la tenevano angulliata . 

(b) Piò bel rimedio non poteva darli a prò 
di Crono ,• che quello di farli vomitare que’ Fi- 
gli , e Servi , che per lo avanti fi aveva ingo- 
iati . Imperciocché le violenze de’ Titani ob- 
bligò que’ valenti giovani a fortir fuora dalle 
Caie de’ loro Genitori , e di arrollarfi fotto la 
condotta de’ Prepotenti dei Secolo per utile co- 
mune di tutta la Nazione. 

(c) Ed ecco le primitive Famiglie di Caldea 
liberate dalle violenze de’ Titani . 
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Coment ata. 17 
pianura (a) . Crono intanto fenza aver ri- 
guardo a* deneficj fattili dal Figlio, deter- 
minò di ucciderlo per timore che non do- 
vette un tempo privarlo del Regno ( b ) . Ma 
Giove torto che fe ne avvide , fi rivoltò 
-'mtro il Padre , e privatolo del Regno , 
cacciò nell’ Inferno (c) . Allora fu che 

B Cro- 

(a) In quello palio io fcorgo efpretta la fon- 
dazione delle prime Città . Siccomé Crono co— 
ftituito aveva nella Caldea, e^ luoghi adiacenti 
Io Stato delle Famiglie , cosi Giove cominciò 
a cortituirvi gli Ordini civili. Da quello luogo 
apprendino i Mitologi , perchè tutte le Città 
appretto i Gentili varcavano da Giove il loro 
principio; perciocché Giove altro non era che 
un millico carattere di tutt’ i Fondatori delle 
Città e de’ Popoli. Il primo adunque, che dee 
riconofcerfi fotto un tal carattere , fu , come ab- 
biamo detto, Nembrod, il quale dopo aver ri- 
flretta della gente , per diicacciar Titano dal 
Cielo, di quella lleffa fi fervi , per fondare la. 
prima Città, che lòrgefle in Oriente. Che Gio- 
ve ficcafle i fatti in una valla pianura , mi dà 
più forti motivi di credere , ch’ella fu Babilo- 
nia, già fabbricata nelle pianure di Sinnaar. 

( 'b ) Ed ecco nata la gelofia tra i Capi delle 
Famiglie , e i Fondatori delle Città. I Capi 
delle Famiglie in vedendo , che Giove o fia 
Nembrod fi era refo molto potente per quelle 
contrade , prefero le mifure , per annientarlo ; 
ma ’1 dil'egno riufcì vano. 

(c) In ciò fi fcorge , che Nembrod difcacciò 
dalla Mefopotamia tutte quelle Famiglie , che 
• v non 
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18 La Teogonia 
Crono cominciò a fare quel gran viaggio 
per la Terra , per cui divenne cenciolo , 
fquallido , e mii'erabile (a) . 

9. Giove intanto avendo impalmata Giu- 
none fua Sorella (b) , procreò Vulcano : 
il quale fu poi desinato dal Padre a tra- 
vagliare fu di una incudine di ferro (c) . 

I Figli de’ Titani memori di ciò , che 
Giove fatto aveva a Titano di lor Padre* 

. n 

non vollero arrendali alla fua forza. 

(j) Da che le Famiglie furono difcacciate 
dalla Caldea , non ebbero più luogo filfo su la 
Terra, perchè dovunque f> llabilivano, n 1 erano 
efpulie dai Prepotenti del Secolo . Quella è la 
ragione perchè Crono continuamente viaggiava, 
e nel viaggio firidulle all’ellremo delle miferie; 
avvegnaché corretti quei mefchini andar erran- 
do per luoghi inofpiti , e per forefle , doveva 
per necelfità la miferia andar unita con elfi loro. 

( b ) Dopo che Tauth ha dilegnata in Giove 
T introduzione degli Ordini Civili , ci dà l’ idea 
de’ primi Matrimoni , che in quel tempo per 
lo più fi contraevano tra Fratelli , e Sorella, 
come vediamo aver praticato i primi Patriar- 
chi del facro Tello. 

(c) I Poeti Teologi vogliono Vulcano per 
P Antefignano de’ Ferrai ; ma fecondo io giu- 
dico, non fu quella la mente di Tauth . Vul- 
cano deve prenderli per il carattere de’ primi 
Sbofcatori, i quali davano il fuoco alle felvc , 
per formarne gli Scudi, che fecondo olfervaGio: 
Hattilla Vico, erano pezzi di terra fmacchiata, 
dove poi furfero le prime Città. 
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li moflero guerra con tanto empito , che 
Giove con tutti gli Dei fi vide corretto 
a rifugiarli fu 1* Olimpo (a ) . Afirea , per 
non vedere le tante fcelleratezze praticate 
dagli Uomini , abbandonò anch’ eflTa la 
Terra, e fi ritirò su l’Olimpo in compa- 
gnia di Giove (b) . Or mentre Giove su 

T Olimpo fi fortificava , opportunamente 
fu foccorfo da Stige figlia dell’Oceano ( c ); 
appo la quale egli da quel teTnpo ftabilì 

B z j a 


_ 00 Quella feconda guerra fu molfa da Tita- 
ni con tanto empito , che i Re de’ Popoli Ila, 
biliti nella Caldea ebbero da lafciare i loro do- 
micili fituati nella pianura , per porli in falvo 
nelle alture de’ monti . Per quello i Greci Ila- 
bilirono su l’ Olimpo la fede di Giove , elTendo 
che apprelfo di loro il nome O\vuiro< fi J ava 
a tutt’ i monti più alti. Intanto avendo i Ti- 
tani occupati tutt’ i luoghi della pianura , fi fi- 
nì di verificare la Profezia di Noè : Dilatet 
Deus Japbet , & habitet in tabernaculis Sem 
fratris fui . 

C b ) Quel, che dice Ovidio , che in- tempo 
de’ Giganti la G milizia fuggì su V Olimpo , 
noi dice fenza ragione ; poiché avendo i Pigli 
di Giafet occupata tutta la terra di Mefopota- 
mia, da ogni parte vi prefe portello la Violen- 
za. Ma ficcome i Re de’ Popoli fi erano riti- 
rati su le alture de’ monti, ivi foiamente regna- 
va A Urea Dea della G milizia . 

(c) Sotto il nome di Stige figlia dell’ Oceano 
» devono intenderfi le fontane vive , che naicono 


i 


i 
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2.0 La Teogonia 
la fede de’ Numi beati («) : con ordinè 
ancora , che chiunque giurava per la Dea 
Stige, e poi fi trovava fpergiuro , per lo 
fpazio di nove anni fi efiliaffe dal Cielo , 
c reftafle per tutto quel tempo privo dell* 
ambrofia , e del nettare ( b ) . 

io. Non contenti i Giganti di aver 
occupata la Terra con riempierla di nefan- 
dezze , vollero altresì muover guerra a Gio- 
ve nello fieno Olimpo: Accataftargno per- 
ciò monti fopra monti , per fajire in al- 
to (c) : # Ma Giove armato di <£ue’ fulmini, 

che 

per Io pih nelle falde de* monti . Se quelli , 
che fi rifugiarono ne’ monti, non atfeflero avuto 
il foccorfo delle fontane, farebbe fiato imponi- 
bile di poterfi ivi foftenere , lenza morir della 
fete . 

(a) In fatti è fiata cofa connaturale a tutt’ i 
Fondatori delle Città di fondarle vicino alle vi- 
ve forgenti, per aver comodo un elemento tanto 
necefiario alla vita . 

(£) Il piacere , che intefe quella gente allor- 
ché vide forger tra’ monti limpidiflime fontane, 
fece lor rifolvere , che ttut’ i patti , convenzio- 
ni , e giuramenti fatti in nome di Stige fufle- 
ro inviolabili . Quello Giuramento refiò fra i 
Gentili per molti fecoli , ed era fcellerato colui 
che* lo violava ; talché i violatori fi efiliavano 
per nove anni dalla Patria. 

(r) Riflette in quello luogo il Vico , che 
1* Olimpo altro non poteva eifere che un alto 
monte , efTendo che Omero lo appella nevofo . 

Qual 


' >• L 




CoMEWTat» 
che Vulcano ,« A T a . 2l 

fabbricava % °T S fT • f G 'V 

« gettò nel Tartaro (Ij mmò «ni , e 

rinnovata^da^Tffone* V° P i°- alcUni anni f “ 

W. Era cotun ”i ro U,t ™° de; Titani 

mezzo ferpente rii a mezzo u °mo, e 
gittava fuoco dJ’o^M “ r P? ra,ura . ' <=>* 
dalla bocca vnr ; •> „’ e che mandava 

mane M A 7‘ P ‘ U to «° WI»H, che 
W All apparar d« Tifone l’Impero 
B 3 

pra mondi 'Salfc?''? dl acca 'affare monti fo. 
Per fame crolfare t * .** <°!° Olimpo , 
che i Giganti non nnf ® ^ ei ’ ^ lco adunque, 
ma ben;) Talirono piceni To '!■ f ° P L a m in,i » 

"tetri m ' 

rtttSc’f ** 

legno aguzzate al fuoco • ‘ lvora , vano certe affé di 

J. CU1 h armarono eli Ami*^ eran ° * fu,rnini > 
ftr Pe de’ Giganti. §1 Antlchl P Sr atterrare la 

« wtlriTttfnzt ™ 0 ^ 0 •»"*>. ' 

guerre de’ Titani • I? •’ che tre furoHO Je 
m tempo di Croni • ] a S na . n,ofl « da Titano 
ganti figli de’ Titani * 0nda mofla da’ Gi- 

S | n m?r,' e za mo,ra *»£»* Sfc n£ 

^a MerSV^toml T ?°"' f “ Scritto 
fer caufa'deli, f„ a barl ™ » > fetpente 

vaif a corpora- 
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Si Giove fi vide in tal consone ^*1 , 

GÌ ° Ve dal ff ReoS!f(i) enC Armato però collui 

ta. contro 1“' . 0 p" r ’ la feconda volta 1 

» VUO f ? m ii e n» li riufci di fconfigger- 
fuoi fulmini , g la sina ((I ) . 

IO alle rive d. un > ■ decifiva tra 

5-^d “Titani! ellendo che quelli fu- 
Giove ed . Inferno e Tifone 

r f °" !"U° n fu n cSfireno a tifugiarfi nella 

Cilicia! per follenere i monti Aramet su 

le ipalle ( c ) • - 12. 

li' dì sente numerofiffimo: gittava fuo- 

tura, perche di geme giungeva at- 

“ e mandava voci berti al. , per- 

taccava u tuoco na favella. 

Ch (a)°Narra Ovidio, che al ginger &T g “ 

vi annovera anche Orome, che an- 

(» Sitatane .dice del fiume Oro ” > aUedi l ui 

ticamente fi chiamava T^, 

fponde detto O'gante fu Tifone foftenne 1 

0) Lo attefta ° mer0 ,’ j| e p0Ì chè fc acciaia 
monti Inarirm s « p r - u i r b nella Cilicia 
la fua gente da Cl *“ m ’ e d e’ monti Ararmi . 
ab abitare per le cave ™ , un Nume infoca- 
ma perchè Tifone fu credi yxox ^ monte , c he 

to , fece credere a ’ foitenUt0 con le 

vomitava fiamme, era 
fpalle . 
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COMENT ATA. 2 $ 

12. Divife intanto Giove l’Impero del 
Mondo con gli altri Jue Fratelli Nettuno 
e Plutone [a). Toccò in forte a Giove* tuN 
to il Cielo (b) ; a Nettuno tutto il mare 
(c)j ed a Plutone l’Inferno (d) , Nel re- 

B 4 gno 

(<x) Di quella divifione molte cofe hanno det- 
to i Mitologi , credendo , che in quella debba 
riconofcerfi la feparazione de’ tre Figli di Noè; 
Ma fecondo io giudico , vanno troppo lontani 
dal vero. In quella divifione dobbiamo ricono- 
fcere il Genere umano divilo in tre parti ; una 
fotto Giove in Cielo, l’altra fotto Nettuno in 
mare, e l’altra fotto Plutone nelFInfemo. Im- 
perciocché terminate che furono le guerre tra 
Giove ed i Titani , parte del Genere umano 
reilò ad abitare in Oriente., parte fi mite in 
mare, per porfi in falvo nell’ Ifole , e parte 
pafsò a llabilirfi nel vallo paefe dell’ Afia mi- 
nore , ch’era all’Occidente. 

(b) Efiodo narra , che dopo la fconfitta di 
Tifone Giove rellò in pacifico polfeflò del Cie- 
lo, perchè con la decifione di tal guerra tutta 
la fiirpe de’ Titani ne fu indi efpulfa. 

(c) Per l’ Impero del mare devono intenderli 
tutte le Ifole , e fpiagge marittime del mare 
Occidentale . Ma in primo luogo deve confide- 
rarfi la Libia , che fu 1 ’ antica fede di Nequ- 
no, perchè in efla sbarcarono i primi Navigane 
ti, come diremo poco apprefiò. 

(d) Circa l’ Inferno ecco come io la Cento . 
Riferifce Lattanzio, che ’l Cielo era verfo O- 
riente, e l’Inferno verfo Occidente. Se ’l Cie- 
lo era la Caldea, come abbiamo già dimollra* 

- to. 
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24 La Teogonia 
S no di Plutone fu efiliata tutta la razza 
de’ Giganti in pena di aver moffa la guer- 
ra a Giove ( a ) . Affieme con i Giganti 
vi paffarono ad abitare la Fame , 1’ Info- 
lenza , la Nemicizia, la Violenza, il Tra- 
dimento , l’Ingiuria , 1* Uccifione , la Squal- 
lidezza, i trilli Affanni , e tutti gli altri 
mali , che poffono immaginarfi su la T er- 
ra ( b ). Il Caos anch’eflo finalmente vi fu 
confinato ( c ) . 

13. 

to, dunque l’Inferno doveva eflere 1’ Alia mi- 
nore, che viene a Ilare alla parte Occidentale 
ideila Caldea . In fatti Efiodo defcrive 1’ Infer- 
no circondato da Nettuno di mura impenetra- 
bili : e Virgilio cel defcrive circondato dj tri- 
plice muro, perchè 1’ A Ha minore da tre lati 
vien chiufa dal mare . 

(«) Convengono gli Efpolìtori del facro Te- 
llo , che nell’ Alia fi ritirò tutta la flirpe di 
Giafet. Onde abbiamo nelle Favole , che Pro- . 
meteo, Menezio, Atlante, Ceo, Tifone, Li- 
caone, ed altri furon gittati nel Tartaro. 

( b\ Aveva in fatti la flirpe di Giapeto per- 
duto ogni fenfo di umanità : e perciò 1’ Alia 
minore poteva dirli il Ricettacolo di tutte le 
.nefandezze . Quindi è , che gli Antichi fecero 
il Secolo di bronzo, in cui al riferir di Efiodo 
tutti gli Uomini erano di- bronzo, cioè duri ed 
inumani . 

(<•) Quello Caos non è quello , da cui ufci- 
rono tutti gli Enti , ma sì bene un’ altro prefo 
traslatamente per la confufione di tutta quella 

gen- 


COMtNTATA. 25 

13 . Prometeo uno de’ Titani era flato 
per ordine di Giove ligato con catene di 
ferro in una balza del M. Caucafo ( a ) , 
dove un Avvoltojo li divorava il fegato ( b ). 
Prefe coflui di quella terra, che di frefco 
fi era dal Ciel divifa , ed incominciò a 
formarne l’Uomo, animandolo di una fiam- 
ma celefte , che dal Cielo aveva portata 
in Terra (c ) . Congiunto Prometeo conA- 
; fia 

gente , che piombò nell’ Inferno . Ovidio ne! 
principio delle fue Metamorfofi da quello Caos 
di principio alla fua Teogonia confondendo il 
Caos naturale col Caos delle Nazioni . Ve- 
dremo piò avanti , quali abbagli abbia pro- 
dotto quello fuo Equivoco. 

( a ) Nella feconda guerra de’ Titani , uno de 1 
Giganti fu Prometeo , il quale fulminato da 
Giove fi vide nell’ obbligo di ritirarli in un M. 
dell’ Alia , dove fi dille , eh’ era fiato ligato con 
catene di ferro, per non poter indi partire . Il 
Caucafo , fenza dubbio , era nell’ Alia ; Ma 
come i Greci abbiano prefa per il Caucafo quel- 
la catena di monti , eh’ è tra il mar Nero , e’i 
Cafpio il diremo poco appretto. 

(b) Dicono , che quello Avvoltojo era il ti- 
more concepito verfo di Giove; maio anzi cre- 
do, che fatte il barbaro Popolaccio , che nè di 
giorno , nè di notte il lafciava mai ripofare . 

(c) ,Óvidio dove dice , che Prometeo prefe di 
quella terra , che di frefco fi era feparata dal 
Cielo, vuol difeorrere della fiirpe de’ Titani , 
la quale da poco tempo fi era dillaccata dalia 

fe- 
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fìa fua moglie , ne ricevè Deucalione e 
Pirra , a tempo di cui accadde un gran 
Diluvio su la Terra ( a ) : Imperciocché a- • i 
vendo Giove rifapute tutte le nefandezze 
degli Uomini di bronzo, ed in particolare 
di Licaone Uom fanguinario ed omicida 
(à ) , rifolvè di cancellarli dalla T erra con 
- un 

• fede de* Numi immortali . E benché i Titani 
fi fodero abbandonati alla barbarie , pur vi era 
ancor rimado qualche feme di umanità . Onde 
Prometeo dotato di quei lumi, che rapiti ave- 
va nel Regno di Giove cominciò ad idruire 
quella barbara gente ; e così fu detto , che Pro- 
teo su ’l Caucafo formava l’Uomo. 

(a) I Greci ficcome portarono il Diluvio di 
Ogige nell’ Attica , così trafportarono quello dì 
Deucalione nella Tenaglia con un anacronifmo 
di 532. anni. Io però trovo, che Prometeo re- 
gnò nell’ Alia, e non già nella Tedigli*. E fe 
nell’ Alia regnò il Padre , è probabile , che nell* 

Alia regnade ancora il Figlio , forfè 532. anni 
prima del tempo di Cecrope. 

(è) Tutti hanno creduto , che quello Licao- 
ne fode quell’ antico t Re di Arcadia Padre di 
Callido: e forfè per quedo hanno trafportato il 
Diluvio di Deucalione ai tempi di Cecrope, eden- ■ 

do che Cecrope fu coetaneo di Licaone Re di 
Arcadia. Ma io raccolgo , eflervi dato un al- 
tro Licaone figlio di Titano , e primo abitato- 
re, come dimo , della Licaonia Afiatica , che 
dava a’ confini del Cielo : onde di quedo Li- 
caone, e non già di quello parla in quedo luo- 
go la Favola. 
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un Diluvio univerfale (a) . Deucalione c 
Pirra, che fi erano porti in falvo su di un 
alto monte, per configlio di Temi fi git- 
tarono delle pietre dietro le fpalle , donde 
ne nacquero Uomini e Donne (b) . Comin- 
ciarono coftoro a riftaurare il Genere uma- 
no su T efempio di Pirra , che con il ca- 
po velato, e con le vefti dilcinte dava lo- 
ro le leggi (c ) . 

(a) Però querto Diluvio fu di gente , e non 
di acque ; poiché avendo i Superi discacciato 
Licaone, Tifone, ed altri Titani dalle frontie- 
re del C ielo , tutta la razza di Giafet fcorfe 
come una lava verfo Occidente , e così di una 
tralmigrazione ne fu fatto un Diluvio . 

C b ) Per caufa del riferito Diluvio il Genere 
umano fi ebbe come perduto , poiché la Dipen- 
denza di Giafet, già data in tutto ad una vita 
belliale, e vagabonda, aveva perduto ogni fen- 
fo di umanità * Così gl’ Uomini elfendo divenu- 
ti rtupidi ed infenfati , furono chiamati dagli 
Antichi col nome di faflì : i quali difcacciati 
da’luoghi baffi, fuggivano a porfi in falvo ne' 
monti, dove deporta la loro ftupidezza, fi fece- ' 
ro feguaci di Deucalione, e di Pirra. 

(c) Ecco come Deucalione , per dirozzare 
il fuo Popolo , v’ introduce le leggi de’ matri- 
moni > fenz.a le quali non può un Popolo bar- \ 
baro divenir culto ; nè un Popolo culto può far 
sì , che non divenga barbaro . Da sì fatti ma- 
trimoni , al dir di Luciano , ne nacque una 
fchiatta di Uomini giufti , i quali furon detti 
. Eroi, 
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14 . Dopo quelle cofe d fcefe Giove (a) 
nella Cafa di Ceo, e vi rapì Latona ( b ) . 

Im- 

Eroi , perchè nati di origine divina tra’ Uomi- 
ni mortali . Da quello Diluvio adunque comin- 
cia l’Età degli Eroi. Non però deve abbuonarfi 
quel, che dice Manetone , aver quelli Eroi- -re- 
gnato nell’ Egitto ; imperciocché abbiamo per 
certilTima tradizione , che regnarono in un an- 
golo dell’ Inferno agli ultimi confini della Ter- 
ra. Anzi abbiamo altresì per collanti dima tra- 
dizione, che quelli Eroi gittarono le fondamen- 
ta all’ antichiflìma Nazion de’ Greci . 

(d) Quello Giove è differente da Giove O- 
limpico, di cui finora abbiamo parlato. Da co- 
fìui riconofce il fuo principio l’Eroifmo di Gre- 
cia , e per confeguenza la llelfa Nazion de’Gre- 
ci : Imperciocché tra la razza de’ Titani Pro- 
meteo cominciò ad abbozzare 1’ Uom civile j 
Deucalione lo portò ad un grado di perfezione 
per mezzo de’ matrimoni , e finalmente quello 
Giove, il quale fors’ è 1’ Elifa di Moisè , e 1* 
Elleno de’ Greci fledì , cominciò a trasportar 
Colonie dai monti di Deucalione ne’ Campi E- 
lisj all’ Occidente dell’ Inferno . 

O) Ecco il primo efempio , che un Dio 
prendelfe in moglie una figlia d’ Uomo , qual 
era Ceo ; donde poi ne nacquero i primi Eroi 
della Grecia , come vedremo quindi a poco . 
Devo però avvertire in quello luogo, che fotto 
il nome di Latona non deve intenderli una Don- 
na fola , ma bensì piò Donne tutte rapite dalla 
Cafa del riferito Titano . Le fu dato il nome 
di Aurei 3 cioè nafcojia perchè nafcolle furono 

dal- 





COMENTATA. 2? 

Impregnata cortei andava cercando un luo- 
go dove deponer potefle il fuo parto ; nè 
trovava dove fermarli per caufa del fer- 
pente Pitone , che da per tutto la per- 
feguitava (a ) . Ma elfendo già proflimo il 
tempo di partorire , Latona per isfuggire 
le moleftie di quel Moftro , pafsò a lgra- 
varfi in Ortigia di Deio (6) , dove tra u- 

na 

dalla corruttela del Secolo, e per mezzo di ma- 
trimoni folenni furono copulate co’ propri e le- 
gittimi Mariti. 

(a) Quello gran Serpente da Omero in hym. 
Apoi. viene appellato Tifone, e da altri fi vuo- 
le generato dal fango del Diluvio. Ma ficcome 
abbiamo detto, che’l Diluvio fu di gente e non 
già d’ acque , così dobbiamo dire , che quel fan- 
go , di cui la Terra reftò infangata, era quella 
gente medefìma , che per la forza de’ Superi 
sboccò verfo Occidente . Or da quella gente ne 
nacque Pitone , il quale abitando nella Licia , 
non lafciava luogo di ripofo a quegli Eroi , che 
avevano rapita la figlia di Ceo . So che molti 
Mitologi vogliono accaduto quello fatto in Pi- 
to di Focide , ma fono in graviflimo errore , 
mentre Omero chiama Apollo generato nella 
Licia : e Plinio riporta nella Licia un vallo 
Campo detto Pythonos Comen , e due Città col 
nome di Pitopoli. 

00 Però gli Efesj al riferir di Tacito man- 
darono Ambafciadori in Roma in tempo di Ti- 
berio , per efponere in Senato , che vicino ad 
Efeio anche vi era Ortigia , la palma , e l’u- 
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na palma , ed un ulivo partorì Apollo , c 
Diana. Nella nafcita/di colloro fi vide per 
la prima volta apparir la luce nel Cie- 
lo di Grecia (a) , ftante che prima per le 
efalazioni caufate dal Diluvio fi era man- 
tenuto Tempre ofcuro e nebbiofo (b) . 

I S* 

livo: e che avevano notizie autentiche , e/Ter 
nati Apollo e Diana nell’Ortigia loro , e non 
già in quella di Deio. Tiberio non volle inge- 
rirli in quella lite ; ma gli Efesj , per quanto 
io giudico, avevan ragione : poiché Te La tona 
concepì nella Licia , per conTeguenza dovè paf are 
a (gravarli vicino ad Efefo , per Tornarli da Pi- 
tone, che dominava in quelle contrade. 

(a) Si avverta, che quello Cielo non è quel- 
lo, di cui fi è parlato finora ; ma sì bene un 
altro , dov’ era la Tede degli Eroi . Di quello 
parla opportunamente Macrobio dove dice, che 
gli Eroi ne’ Campi Elisj anche avevano il loro 
Cielo . E perchè abbiamo detto , che i Campi 
Elisi erano nella Tpiaggia Occidentale dell’ Alia, 
ne viene in conTeguenza , che nell’ Alia era il 
Cielo degli Eroi , dove cominciò .a Torgere la 
Nazion de’ G’reci . 

(£) Nelle perfone di Apollo e di Diana Tco- 
priamo i caratteri della prima Gioventù nata 
da’ Greci primitivi. E perchè nacque di nobile 
legnaggio, e di legittimi matrimoni , fu detto, 
che nalcelfe cinta di luce: Ma è degno quel , 
che dice Gio: Battilla Vico , che quella luce 
era luce civile , e non già naturale . Or prima 
di nalcer coftor 0, il Cielo di Grecia fi era man- 
tenuto nebbiofo , perchè le lave del Diluvio te- 
ne 


b 


Contentata. 31 

15 . Appena crefciuti quelli due Numi, 
divennero lo fplendore della Nazione (a) . 
Apollo divenne famofo nell’ arte di tirar 
1’ arco , nella Mufica , ne’ vaticinj, e nel- 
la Medicina ( b ) . Diana dall’ altra parte 11 
contradiflinfe nella modeflia , e nella riti- 
ratezza , confervando la fua verginità tra 
1 ’ efercizio della caccia , e lontana dal con- 
forzio degli Uomini (c) . Giunto Apollo 
nell’ età dell’ adolefcenza , fu fpedito dal 

. Pa- 
nevano ancora ricoperta la Terra : e quelle la- 
ve erano tanti popolacci , che fcorrevano per 
tutta la Regione . 

(a) Quelli due Numi in tanto divennero lo 
fplendore della Nazione, in quanto che nacque- 
ro di legittimi matrimoni , e perciò vennero e- 
ducati con le più eiatte leggi di una rigorofa 
polizia. 

(b) Tutti i Giovanetti comprefi lòtto il no- 
me di Apollo furono i primi nella Grecia a 
fpedir la lingua alle parole articolate : e perciò 
Apollo fu creduto l’Antefignano della Mufica , 
e dell’ Eloquenza . Apprei'ero ancora 1’ ufo di 
tirar l’arco, col dileguo di portar guerra a’ioro 
Nemici . Furono ancora i primi ad apprendere 
qualche cofa intorno al modo di medicare , ed 
intorno al Gius comune , per dar gli Oracoli 
al ballo Popolo. 

(c) Diana come carattere delle nobili Fanciul- 
le rifervate a’ matrimoni folenni , fi defcrive 
dagli Antichi Tempre fchiva verfo gli Uomini, 
perché i Greci 1’ educarono con aullera ritira- 

teZ- 
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Padre contro Pitone, per vindicare i tor- 
ti , che quefto Moftro fatti aveva a L ato- 
na di lui Madre ( a ) . Per la qual cofa fi 
armò egli di arco , e giunto in Pito ucci- 
fe quel terribile ferpente , che con la fua 
vafta mole occupava il monte , e la pia- 
nura ( b ) . 

1 6. Intanto Giove (c) fece un nuovo ra- 
pimento nella Cafa di Ceo, e vi rapì A- 
fterie . Vi nacque da quefto matrimonio 
un Figlio chiamato Ercole (d) , nella di 

cui 

tez za : nè permettevan loro altro divertimento 
che quello della caccia. 

(a) Tomo a dire , che Pito non era nella 
Teflagtia, ma sì bene nella Licia. Onde Gio- 
ve, che fi era ritirato con le fue Colonie ne’ 
contorni di Efefo , mandò quei Giovinetti a Con- 
figgere quel barbaro popolaccio, che ne infeftava 
il paefe, per dar fito alla NaTione. 

(£) Si ofiervi che gran ferpe era quefto ! ma 
deve avvertirfi, che Mercurio quali Tempre lot- 
to forma di ferpenti dipingeva i Popoli barbari. 
Bifogna dunque, che fufte un Popolo molto va- 
fto , giacché non folo occupava il piano , ma 
parte ancora de* monti mediterranei dell* Afia . 

(c) Sotto quefto nome Tempre fi deve inten- 
dere il Capo del Popolo . Però quel , che face- 
va quefto Capo, lo faceva per tutti i Sudditi . 
Così Romolo fe’ rapire le Donne Sabine, per 
provedere di mogli i Cittadini di Roma. 

( ’d ) Ecco un nuovo carattere di Figli nati da- 
gli Eroi di Grecia . Ma quefti Figli nacquero 

di 
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Cui nafcita furfero gravitimi difturbi per 
parte di Giunone , la quale vedendo , che 
Giove non procreava con lei più figli , ri- . 
folle di opporfi a’ concubinati di fuo Ma- 
rito (a) . Fra tanto Apollo la confortò un 
giorno dicendole , che fe voleva procrear 
figli , avelie mangiate delle lattughe agre- 
tti ( b ) . Avendo ella ciò fatto, lenza ope- 
ra di fuo Marito partorì Marte , Ebe , e 
Lucina (c) . Divenne Marte il Dio delle 

C guer- 

di una condizione inferiore a quella di Apollo» » 
perchè Apollo era di llirpe nobile , ed Ercole 
di llirpe plebea . 

(a) Sta in errore chiunque taccia Giove da 
concubinario e adultero. E’ vero, che Giunone 
li era moglie*, ma li era ancor forella . Onde 
la Greca Nazione cominciò a naufearfi di sì 
fatti matrimoni , come incelìuofi . Ma fe i Gre- 
ci introdulfero P ufo di rapir le Donne a’ Popo- 
li vicini , non commifero maggior delitto di 
qpello , che commi fero i Romani allorché rapi- 
rono le Donne '«abine. 

(£) Riflette il Boccaccio , che le lattughe fono 
refrigeranti , e perciò poflòno render feconde le 
Donne lìerili . Io però la Tento diverfamente . 
Quelle lattughe agrelli, erano gli Uomini fel- 
vaggi, i quali introdotti nella Nazione, fi pre- 
fero per mogli quelle Donne, che vennero da- 
gli Eroi per caufa della confaguinità rifiutate. 

(r) Gran virtù ebbero quelle lattughe , che 
fecero concepire a Giunone una sì copiofa Di- 
pendenza. Ma fi noti , che Giunone concepì 

fenz’ 


Dìgitized by Google 


34 La Teogonia 

guerre (<?) : Ebe per la lua florida gioven- 
tù fu deflinata da Giove perCoppiera del- 
le fue menfe ( b ) : e Lucina divenne la 
Dea delle Donne parturienti (c) . 

17. Giunto Ercole nell’età virile , chie- 
fe da Giove fuo Padre di efler ammetto nel 
\ numero degli Dei (ci) . Giove rifpofe lui , 
che non poteva eflere arrollato tra’ Numi, 
fe prima non fe ne faceva meritevole con 

la 

fenz’ opera d’ Uomo , perchè chi s’immifchiò 
con lei era ignobile . Onde quelli tre Figli d’ 
incerto Padre nacquero di origine vulgare , co- 
me quelli , che non potevano additare il loro 
Genitore . 

(j) In Marte adunque riconofciamo un carat- 
tere di Uomini plebei, i quali furono impiega- 
ti all’ efercizio delle armi in difefa della Na- 
zione . 

(£) Tutte le Figliuole nate da quelle Donne 
nazionali furon divife in due partiti . Le piti 
belle e più giovani comprefe l’otto il nome di 
Ebe, furon desinate per Coppiere nelle menfe 
de’ Nobili . Fu fempre coftume de’ Nobili di 
aver vaghe Donzelle al M indierò delle loro 
menfe. , 

(r) Le più brutte di quelle Donne, e le più 
avanzate di età furono impiegate a far da O- 
fletrici , e ad aver cura de’ piccoli Infanti . Da 
ciò nacque il coftume , che le Donne Gre- 
che quando partorivano , folevano chiamar Lu- 
cina in loro foccorfo, come Dea de’ parti. 

( d ) Ercole nella Grecia era della fletta con- 
dizione 3 come in Roma erano i Plebei , che 

coL 
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COMENTATA. 
la fua virtù (a) . Si accinfe a tal fine Er- 
cole a fare un gran viaggio per la Terra , 
la quale in quel tempo era piena di Mo- 
liti , e impraticabile al Genere umano (£)• 
Prima di tutto andò nella Libia (c) alot- 

C 2 ta- 

cci tifavano i campi . Or liccome quelli potevan 
diplr fervi de’ Nobili , così Èrcole nella Grecia 
poteva dirfi il fervo degli Eroi : imperciocché 
fu desinato alle fatiche più ardue della Nazio- 
ne, fenza che godette alcuno di que’ dritti, che 
lo poteTero coflituire nella Divinità. 

(j) Con quella rifpolla il Capo della Nazio- 
ne pnmife a quelle gente quanto elfa delidera- 
va , per ritrame prima da lei que’ fervigj , di 
cui la Nazione aveva molto bifogno per i Ne- 
mici , che giornalmente le minacciavano ruina . 

(£) Atteìla Diodoro , che ’1 primo Ercole fe- 
ce un g’-an viaggio per la Terra fotto le pri- 
me generazioni degli Uomini . Credono i Mi- 
tologi , che la Terra in quel tempo li Hendelfe 
da Gibilterra al Gange; ma Hanno in errore : 
Imperciocché nè lo Stretto di Gibilterra , nè il 
Gange furon noti a’ Greci , fe non fe molti 
fecoli dopo . Se dunque Diodoro vuole che ’1 
viaggio d’ Ercole accadelfe fotto le prime Gene- 
razioni, deve in confeguenza concederli, che tal 
viaggio li rillringette nell’ Afia minore , dove 
cominciò a forgere la Nazion de’ Greci. 

(r) E’ certo, che la Libia era un Paefe me- 
ridionale rifpetto alla Grecia. Come , ed in che 
tempo quello nome futte trafportato ai lidi di 
Barbaria , non è quello il luogo di riferirlo : ma 
non può negarfi , che prima della guerra di 

Tro- 
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tare con Anteo figlio della Terra , e gii 
lo vinfe nella lotta . Andò quindi negli 
ultimi confini del Mondo ai lidi delfOcea- 
no , ed ivi fifsò le mete dell’Univerfo (a). 
Pafsò pofcia nella Spagna ( b ) , dov’era Ge- 

4 rio- 

Troja i lidi di Barbaria non erano ancor noti 
a’ Naviganti Greci . Onde la Licia , dove fi- 
gnoreggiava Anteo, deve ricercarli nella Caria 
lungo la ipiaggia aultrale dell’ Alia antica : e 
di quella parla Ezechiele nel Cap. 26. dove di- 
ce: PerJ]g , L'tbyes , & Lydii crant in exer- 
citu tuo. 

{a) L’Oceano , fecondo riferifcono gli Anti- 
chi, era verfo Occidente a’ confini della Terra. 

L* elTerfi di tempo in tempo fcoverti nuovi pae- 
fi verfo Occidente fece sì che ’l nome di Ocea- 
no fu da’ Greci di Europa trafportato prima 1 
nel mar di Epiro , dopo nel mar d’ Italia , e fi- 
nalmente nel mar di Spagna . Ma perchè al 
tempo di Ercole nè la Grecia Europea , nè 1 * 
Italia, nè la Spagna erano conol'ciute , Infogna 
perciò dire, che l’antico Oceano , vicino a cui 
albergarono gli Eroi , era il mar Occidentale 
dell’ Afia minore . Sicché Ercole partendo dalla 
Libia, dopo la fconfitta di Anteo difcefe alle 
lpiagge Occidentali della Caria , dove oflervan- 
do non effervi più paefi verfo Occidente , fe ne 
tornò in dietro. 

(£) La Spagna , o fia 1 ’ Efperia era un paefe 
Occidentale , dove al riferir di Efiodo vi era 
una Città detta Eritia , o fia Eritre . Si fono 
molto affaticati i Critici per ritrovare quella E- 
titia nella Spagna ; ed hanno rifoluta la que- 


e 
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rione , e li rapì un armento di buoi . In- 
di pattando per 1’ Italia ( a ) fe’ ritorno 
nella Patria . 

18 . Dopo quelle cofe riprefe Ercole il 
fuo viaggi^ , e pafsando per certi luoghi 
montuoli fi portò nella Libia efteriore , e 
la purgò da diverfi Moflri ( b ) . Pafsò quin- 
di a Perge ( c ) , dove avendo foggiogati 

C 3 gl* 

ftione con dire, che fia Hata ingoiata dal mare. 
Ma fe avellerò badato , che l’Efperia degli An- 
tichi era nell’ Alia, avrebbero' conofciuto , che 
f Eritia , dov’ Èrcoli; tolfe i buoi a Gerione, 
era la fletta Città di Eritre celebre per la Si- 
billa Eritrea , e per Ercole Eritreo . 

(а) L’Italia antica, era nella Lidia . Da que- 
lla ufcì Tirreno figlio di Ati , e portò quello 
nome alla fpiaggia Settentrionale di Troja , 
donde poi ufcirono alcune Colonie , che ’l por- 
tarono a’ lidi di Crotone . 

( б ) In quella feconda fpedizione Ercole paf- 
sò per i monti della Pifidia , e giunfe nel pa- 
efe della Licia , dov’ era la Libia elìeriore in 
quello luogo menzionata . Era quel paefe ripie- 
no di Popoli barbari , i quali tutti da Ercole 
furono fconfitti , e debellati . 

(c) Quella Città per tcllimonio di Pomponio 
Mela era nella Panfilia tra la Licia e la Cili- 
cia . Dice Plinio , che non molto lontano fcor- 
reva un fiume chiamato Indo : e tanto balìa , 
per comprendere , che nella Panfilia flava fitu- 
ata 1’ India antica , dov’ Ercole , o fia Bacco 
terminò il fuo viaggio verfo Oriente . 1 anto 

più 
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gl* Indiani, ne riportò in trofeo una gran 
tazza di aurea bevanda (a) . Tornando poi 
nella Patria , pafsò per ii Regno di Pro- 
meteo ( b ) , ed uccife quell’ Aquila impor- 
tuna , che già da tanti anni 1% fi divorava 
il fegato (c) . 

I p. Effendo Ercole tornato in Cafa, 

fi 


più ne redo perfuafo, perchè il facro Tello nel 
Cap. 8. de’ Maccabei chiama la Panfilia re- 
gi onem Indorarti . 

(a) Già fi fa, che Bacco o fia Ercole tor- 
nando dagl’ Indi riportò de’ preziofi vini , e l’u- 
fo di piantar le viti . 

(£) Si è detto, che Prometeo regnava fulCau- 
cafo. Quello Monte, fecondo fi dice , divideva 
l’Afia dalla Sazia: Però fi noti, che l’Afia in 
quel tempo comprendeva un piccol tratto di Pae- 
fe tra la Lidia, la Jonia, la Caria, e la Licia: 
all’ incontro la Scizia giaceva lungo le fponde 
del mar Nero, in quella Regione , eh’ era ba- 
gnata dal fiume Termodonte . Onde il Cauca- 
fo di Prometeo era in quel tempo alcuno de’ 
monti mediterranei della Frigia . Ma perchè 
il nome di Afia fu poi allargato per tutt’ i pae- 
fi Orientali infino al Gange ; e ’1 nome della 
Scizia fu trafportatò alle fpiagge oppolle del mar 
Nero, non feppero i Geografi ritrovar altrove il 
M. Caucafo, che in quel paefe, che giace fra’I 
4 mar Nero , e ’l Cafpio . 

(c) Abbiamo già detto che quello uccello di- 
voratore era la barbara fiirpe di Titano , chè 
fin dal D iluvio aveva dilapidata la Cafa di 
quel celebre Titano . 


. j 
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fi difpofe di portarli negli Orti Efperidi (a) 
alla conquida de’ pomi d’ oro . Prima dì 
tutto andò nella Libia a trovar Nereo fi- 
glio di Nettuno (b) , dal quale apprefe , in 

C 4 che 

( a ) Sono in contrafio i Mitologi intorno aL 
fito degli Orti Efperidi. Altri li vogliono fitua- 
ti nella Libia, altri nella Spagna, ed altri nell’ 
Italia : Convengono però tutti , che la fede di 
Atlante, eh’ era il padrone , flava negli ultimi 
confini di Occidente. Secondo a me pare, il Re- 
gno degli Atlantidi deve ricercarli nelle fpiagge 
Occidentali dell’ Alia, dove poi furfe la Jonia : 
imperciocché Diodoro parlando delle Amazoni, 
e di Mirina loro Imperadrice, riporta , che tra 
gli altri Popoli da lei foggiegati , debbano nu- 
merarfi gli Atlantidi . Perfuafo Diodoro , che 
quello Popolo abitalfe neU’AfTrica , s’ indufle a 
credere, che neH’Affrica vi fufle fiata un’ altra 
fpecie di Amazoni diverfe da quelle di Scizia. 
Ma vedendo noi , che la fede di Atlante era 
nell’ Alia , reftiamo perfuafi , che decadde un 
tal Regno allorché le Amazoni fecero quella 
grande fpedizione per 1’ Afia, e Mirina avendo 
diflrutra la Città di Cerne , vi edificò Efefo po- 
co da lontano. 

(b) La prima fede di Nettuno fecondo Erodo- 
to fu nella Libia non molto lontana dagli At- 
lantidi. Si narra, che dopo le guerre de’ Tita- 
ni eflendo toccato a Nettuno il Regno del ma- 
re, pafsò cofiui nella Libia ad impalmare Anfi- 
trite , che fino a quel tempo aveva confervara 
la fua verginità . Abbiamo già detto, che la Li- 
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che luogo Atlante confervava gli alberi , 
che menavano i frutti d’ oro (a) . Quindi 
portatofi nel luogo da Nereo additato , tro- 
vò Atlante, che fodeneva il Cielo con le 
fpalle ( b ) . Avendo Ercole domandato ad 
Atlante i frutti d’ oro , lo invitò a fofle- 
nere il Cielo in fuo luogo Tirto a tanto 
eh’ e’ cogliefle i frutti defiderati (c) . Ma 
poiché Atlante portò ad Ercole i pomi 
d’ oro , quelli fece sì , che Atlante fi ripi- 

gliaf- 

bia antica era la fpiaggia Occidentale , e Meri- 
dionale della Caria : Or ivi appunto vennero a 
shàrcare i primi Naviganti , che nelle guerre di 
Oriente erano dati el'pulfi dal Cielo . Eflendo 
poi quivi crefciuta la ra7?a di Nettuno, lì fpar- 
fe per tutt’ i lidi dell’ Alia : e Nereo al riferir 
di Diodoro abitava in una delle code del mare 
Egeo. 

. (a) Che che lì dicano taluni degli aranci , o 

de’ granati , è degna di elfere abbracciata l’ opi- 
nione del Vico, cioè che i pomi d’oro erano il 
grano, cori detto, perchè biondo di colore . 

(b) Atlante era un Popolo sì dedito alla col- 
tura, che per tutta l’Alìa non vi era altro Pae- 
fe, che tanto abbondaffe di grano . Ma perchè 
gli Dei abitatori de’ luoghi vicini correvan tutti 
in Atlante a provederfi di tal genere , perciò fu 
detto, eh’ e’ fodeneva il Cielo con le fpalle. 

(c) Atlante vedendo Ercole defiderofo de’pomì 
d’oro, lo difpofe ad afpettare la nuova raccolta, 
ed in tanto lo fece in l'uo ajuto foccombere al 
pefo della coltura. 
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gli affé il fuo carico , ed e fio fe’ ritorno 
«ella Patria (a ) . 

20- Da quello tempo cominciarono gli 
Dei di Grecia a praticare con Atlante , 
e con la gente di Nettuno. Giove intro- 
dufl’e T ufo di portarli ogni anno con tut- 
ti gli Dei a banchettare nelle parti este- 
rne della Terra alle lponde del Padre O- 
ceano ( b ) . Era tanto il concorfo di cofto- 
ro, che lbleva Atlante lagnarli, che ’l pelo 
del Cielo era divenuto ormai infnppor- 
tabile per i tanti Numi , che • correvano 
in Occidente , dov’ egli lo Tollencva con 
le fpalle (c) . 

ai. Intanto Ercole domandò di eflere 

ar- 

C a ) I Greci antichi con ferva rono con fcmma 
religione la memoria di quella celebre fpedizio- 
ne ; poiché fi videro per opera d’Èrcole provve- 
duti di un frutto, che non avevan gulìato per 
lo avanti. 

(0 Quello viaggio era un diporto per gli 
Greci primitivi , i quali abitando dentro terra , 
ogni anno fcendevano al mare , per vifitar P O- 
ceano , il quale fi credeva il padre di tutt’ i Po- 
poli , che abitavano in quelle contrade . 

(c) Riporta Luciano, che per il concorfo de’ 
Numi in Atlante piu volte vi era mancata 1* 
ambrofia e ’1 nettare . Non poteva in fomma 
quel Popolo fomminiflrar tanto grano , quanto 
ne Infognava per la gente, che correva a far fe- 
fiini nelle rive dell’ Oceano . 
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arrollato nel numero degli Dei , e già 
l’ottenne (a). Venne quindi a contefa con 
Apollo per caufa del Tripode , dove que- 
lli rendeva gli Oracoli al Popolo , e ne 
reftò vincitore ( b ) . Ed ottenne di più da 
Giove Tuo Padre di efiere dopo la fùa A- 
poteofi ammogliato con la bella Ebe fi- 
glia di Giunone (c) . 

22. Non molto tempo dopo fuccefle 
fra gli Dei un gran tumulto per caufa di 

Vul- 


(j) Quella gente, che andava comprefa fotto 
il nome d’ Ercole , a riguardo delle fatiche fof- 
ferte, ottenne molti dritti, che prima non ave- 
va , eflendo che prima era in uno fiato quafi fer- 
vile, ficcome la Plebe di Roma era quafi fer- 
va de’ Nobili ne’ primi anni della Repubblica . 

( [b ) Quella contefa tra Apollo ed Ercole per 
caufa del Tripode, fu come quella , che furfe 
tra la Nobiltà , e la Plebe di Rema per caufa 
degli augurj . Appreflò i Gentili chi non aveva 
il Gius degli augurj , non poteva efier nobile, 
nè poteva godere dritto alcuno di Cittadinan7a. 
Ond’ Ercole litigò , per efiere afiùnto in Cie- 
lo , ficcome i R. Plebei litigarono , per efiere 
arrollati neh numero de’ veri Cittadini. 

(c) Dopo aver Ercole ottenuto il Gius degli 
auguri , ottenne ancora il Gius de’ connubi , ì 
quali non eran permefli alla Plebe . I R. Ple- 
bei nell’anno 909. domandarono l’ufo de’ connu- 
bi ; ma dal Senato li furono negati a cagion. 
che nemo Plebejus aufpici * hi ber et . Ma pur fi- 
nalmente lor furono accordati . 



COMET^TA T A. 4} 

Vulcano, il quale per la lua bruttezza fu 
da Giove con un calcio sbalzato dal Cie- 
lo (a ) . Nell’ atto eh’ ei cadde fu ricevuto, 
e curato da Teti moglie dell’Oceano (£), 
appretto di cui fi pofe a lavorar gli Scu- 
di per comodo degli Eroi ( c ) . Avendo 
Vulcano prefa Venere in moglie, ne rice- 
vè un figliuolo chiamato Etiope , il quale 
dette in nome all’ Etiopia [d ) . 

il* 

CO Abbiamo già detto , che Vulcano era i! 
Carattere di quegli Uomini, che prima d’ intro- 
durli i matrimoni con Donne efiere , eran nati 
•di matrimoni inceftuofi . Or di quelli Uomini 
fe ne faceva poco conto a paragon di Apollo , 
che nacque nobile ; ed a tal fine fu difcacciato 
dal Cielo. 

(£) Teti al riferir di Omero abitava nell’ul- 
tima Etiopia vicino agli Atlantidi : E perchè 
gli Atlantidi abitavano nella Jonia , ne viene 
in confeguenza , che ne’ paefi della Ionia capi- 
tò Vulcano quando fu fcacciato dal Cielo . 

(c) Per quello Omero Io induce a fabbricare 
Io feudo per Achille, Efiodo lo feudo per Er- 
cole , e Virgilio lo feudo per Enea . Ma torno 
a ripetere , che gli feudi di Vulcano erano pez- 
zi di terra fmacchiara col fuoco , dove gli Eroi 
cominciarono a fortificarli fondandovi le Città . 

(d) Que’ tanti Uomini difcacciati dal Ciclo 
di Grecia, dopo eflerfi riabiliti ne’ paefi Meri- 
dionali della Jonia e della Caria , procrearono 
altri figli, che vengono qui notati ìbtto il no- 
me 
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23 . Da Etiope ne nacquero il Sole , e 
la Luna , i quali con carri d’ oro illumi» 
narono la Terra (a ) . A tempo di cofloro 

la 

me di Etiope . Or da quella dipendenza fu da- 
to a tutta quella Regione il nome di Etiopia . 
Sicché l’Etiopia antica era nell’ Alia minore, 
e non già ne’ paefi Meridionali dell’ Affrica , I 
quali appena fono cogniti al tempo prefente . 
Quindi s’intenda, perchè Omero facendo partir 
Nettuno dall’ Etiopia il fa fermare su i monti 
Solimi di Pifidia, per offervare Uliffe , che va- 
licava il mar d’ Italia , e perchè fa giungere 
nell’ Etiopia Menelao, il quale per altro in tut- 
to il fuo viaggio non troppo fi difcoflò dall’Ar- 
cipelago . 

(a) Chi fente il Sole, e la Luna forfè crede, 
che fiano i due maggiori Pianeti, che fplendono 
in Cielo ; ma quelli erano aneli’ elfi caratteri di 
Uomini , che devono paffarfi tra gli Eroi . Al- 
trimente non faprebbe capirli, come gli Antichi 
attribuilfero al Sole e moglie e figli . Mercurio 
dipinfe tali Uomini affili fu’ carri d’ oro , per, 
dinotare , che quelli fparfero per la Nazione 1’ 
abbondanza del grano , allargandone 1 ’ ufo per 
tutt’ i paefi della Grecia Afiarica • Devono av- 
vertire i Mitologi , che quando Mercurio dipin- 
geva qualche Nume afiifo fopra un carro , vole- 
va intendere , eh’ egli cfercitava il dominio su 
di altri Uomini . Così chiamamavano Carri 
certe Comitive di genti , che folevano unir- 
fi per fare qualche viaggio per la Terra e fpar- 
gervi le Colonie, per porla a coltura . Sicché 

a tem- 
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la Grecia oltre modò fciolfe la lingua alle 
parole articolate ( a ) . Prefe il Sole in mo- 
glie Climene figlia dell’ Oceano , e ne 
ricevè Fetonte , Fetufa , e 'Salempezie . E- 
ra giunto Fetonte nell’età dell’adolefcenza, 
quando chiedè dal Padre di poter condur- 
re per il Cielo il cario d’oro {b) : ma non 
avendo faputo regolar le redini de’ fuoi 
cavalli , accadde un gran incendio su la 
terra , per cui fu da Giove con un fulmi- 
ne 

a tempo del Sole fi videro girare per il Cielo 
di Grecia molte Compagnie di gente dedita alla 
mietitura; ma perchè non feppero i Poeti Teo- 
logi interpetrare il vero fenfo di quelli Gerogli- 
fici , oltre di aver trafportato il nome H*xw« al 
maggior pianeta , dettero ancora ad intendere, 
che ’l Sole correva per il Cielo su di un carro 
sfolgorante di aurei raggi. 

(«) Riporta Eufebio , che ’l Sole con altro 
nome veniva chiamato Mtrope , che vuol dire 
chi ha voce dijìinta . 

(b) Quello defiderio , eh’ ebbe Fetonte di con- 
durre il carro d’oro per il Cielo, altro non era 
che di guidare da fe folo le Carravane del Pa- 
dre, benché non fulfe nello flato di poterli in 
tal carica foflenere . Ci narra altresì la Storia 
antica , che coflui venne a contefa con Epafo fi- 
glio di Giove-Telegono primo Re di Egitto. 
Or appunto a quello fine fi pofe in quell* im- 
pegno , per far conofcere al fuo Avversario , eh’ 
egli difeendeva da divina profapia , e perciò po- 
teva elercitare liberamente il fuo dominio nell’ 
Etiopia, già conquiflata da’ fuoi Antenati. \ 


4 6 La Teogonia 

ne aflTalito , e gittato nel paefe d’ Italia 
alle fponde del fiume E ridano (a) . 

24. Da quello tempo cominciò a deca- 
dere l’Eroifmo di Grecia, e cominciò l’e- 
tà degli Uomini ( b ) . Il primo di quelli fu 
Telegono (c) , il quale fondò nell’Àfia una 

nuo- 

(1) Da quello palio comprendiamo , che Fe- 
tonte guidando per il Cielo il carro del fuo Ge- 
nitore , attaccò il fuoco alle felve , per iffabilir- 
vi la coltura . Ma Epafo fuo Avverfario con 
fiera guerra lo affali , e lo sbalzò nelle fponde 
del fiume Eridano . Era quello fiume uno de’niò 
grandi, che bagnavano l’Italia antica, qual’era 
la Lidia al Settentrione della Jonia . L’ errore 
poi, che Fetonte venilfe a cadere nell’Italia no- 
llra , fece confondere 1 ’ Eridano col Pò , come 
quello, che feorre alla via di Settentrione. 

(f>) Riferifce Manetone, che dopo aver regna- 
to gli Eroi in terra , cominciarono a regnarvi 
gli Uomini. Perfuafo quello Autore , effer tut- 
to ciò accaduto nel paefe di Egitto , s induffe 
a credere, che il primo Uomo, che regnaffe in 
terra , fuffe flato Menete , o fia Mefraim . E 
perchè quefto primo Re di Egitto cominciò a 
regnare poco tempo dopo il Diluvio', fu di av- 
vilo , che gli Dei e gli Eroi cominciaffero a re- 
gnare in un tempo , quando fecondo il calcolo 
di Moisè non era ancor creato il Mondo. 

(c) Troviamo nella Storia Greca una rega! 
Dipendenza , la quale fi vuole aver regnato in 
Egitto . Quello errore fe’ credere a Manetone 
di poter conciliare i fatti delia fuddetta difcen- 
denza con la Storia della fua Nazione » 
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nuova Monarchia . Avendo Telegono impal- 
mata Jone figlia d’ Inaco , ne ricevè Epa- 
fo . Da Epafo nacquero Belo ed Agenore, 
e da Belo poi nacquero Danao , ed Egit- 
to , da cui f Egitto ricevè il nome (a) . 

Ecco porta in chiaro 1* antica Teogonia 
fecondo un lìftema più ragionevole di quan- 
ti 

(a) Sono in contrarto gli Scrittori , fe l’ E- 
gitto {falle limato nel Pael'e dell’Afia , o dell’ 
Affrica . I Geografi per togliere ogni ambigui- 
tà , itabilirono il fiume Nilo per confine tra l’ 
Affrica e i’ Alia , affinchè metà dell’ Egitto ve- 
rnile a Ilare su dell’ una , e metà su dell’ altra . 
Ma bifogna farci carico finalmente , che quella 
Regione, dove l'corre il Nilo in proprio linguag- 
gio fi chiamava Mezra : tanto vero che gli fc- 
giziani al riferir di Giorgio Sincello fi meravi- 
gliarono de’ LXX. Interpetri , i quali nella tra- 
duzione del facro Codice «adultero la parola 
Mezra in quella di JEgyptus , ef fendo che que- 
llo nome non fi era mai intefo nella loro Na- 
zione , fe non per bocca de’ Greci , eh’ eran paf- 
faiiivi a ftabilirfi . Sicché bifogna confelfare che 
l’ hgitto antico donde ufeirono tante colonie per 
la Grecia, era nell’ Alia minore alle fponde del 
Meandro, che deve elfere 1’ JEgyptus di Ome- 
ro anticamente detto Tritone . Ónde da quello 
Egitto ufeirono Orfeo, Melampo,Cecrope, Eritteo 
Agenore, e Proteo , il quale fcefe ad abitare 
in un feno del mar Carpazio . Ma quanto poi 
paffarono i Naviganti della Jonia , e della Ca- 
ria in Mezra, non lolamente vi trafportarono la 
Religione , e i collumi greci, ma vollero altresì 
trafportarvi il nome del loro Egitto. 


48. t a'T e o c o n r a‘ 
ti finora i Mitologi ne hanno inventati . 
Io so che molti Eruditi refteranno attoniti 
in legger cofe tutte nuove nel loro gene- 
re , e che non fi trovano in veruno anti- 
co Scrittore : ma li prego , prima di fa- 
re alcun finiftro giudizio contro di me , a 
dare un qualche sfogo alla ragione , con 
lafciar da parte alcun poco quelle preven- 
zioni , che li tengono attaccati ad opinio- 
ni totalmente contrarie. Riflettano di van- 
taggio alle tante fcoverte de* noftri Secoli, 
le quali ftarebbero fepolte nell 1 ignoranza , 
fe tanti Valentuomini avellerò voluto fe- 
guir ciecamente le orme degli Antichi. 

Il Fine. 
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